DALLA LUCE DELLA FEDE
Per trovare di che accusarlo
Ogni religione, anche quella più pura e più vera, è sempre in un vortice di distruzione, annientamento. Dio, il suo pensiero, la sua verità, la sua Parola, la sua profezia, la sua rivelazione sono intrappolate, afferrate da questo vortice e trasformate in falsità, inganno, menzogna. È questa la potenza del peccato. Rende impurità, falsità, menzogna, empietà, stoltezza anche le cose più sante, più vere, più giuste. Il peccato è talmente forte da dichiarare male la stessa carità, la luce la proclama tenebre, la vita la sconfessa come fosse morte.  
Gesù è stato mandato dal Padre sulla nostra terra per raddrizzare la sua vera religione, ormai preda di menti di peccato che l’avevano ridotta a falsità. Nessuno di illuda. Non vi è alcuna possibilità che si possano raddrizzare i pensieri degli uomini che sono i custodi della vera religione. Cristo Gesù non vi è riuscito. Anzi la sua croce è il frutto di questo suo insegnamento. L’uomo di peccato non ama essere dichiarato fuori corso, fuori norma, fuori verità, fuori luce, fuori giustizia, fuori carità. Lui vuole che sia invece il suo peccato ad essere dichiarato cosa legale, altamente spirituale, cosa santa. Nessun uomo di peccato ama essere disturbato.

Gesù è il grande disturbatore della religione di Dio, trasformata in religione degli uomini. Lui è venuto perché nuovamente la religione degli uomini divenisse quella vera, quella di Dio. I piccoli e i semplici, i puri di cuore e quanti erano angariati dalla falsa religione si lasciano ammaestrare da Cristo Signore. Farisei, scribi, capi del popolo, sommi sacerdoti, gente di pensiero e di autorità stanno sempre a spiarlo per trovare di che accusarlo al fine di poterlo lapidare all’istante. La presenza di Gesù dichiarava nullo il loro culto, nulla la loro preghiera, nulle le loro elemosine, nulli i loro digiuni, nulla la loro salita al tempio, nulla la loro misericordia.
Cristo Gesù aveva una grande decisione da prendere: scegliere di ritirarsi in una spelonca e coltivare un sua personale religione con il Padre. Avrebbe fallito la sua missione. Oppure continuare a disturbare il mondo del sacro di allora, attirando su di sé la loro collera e la loro furiosa ira omicida. Scelse per l’obbedienza al Padre. Volle essere il disturbatore della religione dell’uomo in difesa della fede nel Padre suo, nel suo amore, nella sua verità, nella sua più autentica santità. Sappiamo che questa scelta lo ha portato sulla croce. Quella religione decretò la sua morte. O Cristo o loro. Già molti del popolo erano dalla parte di Gesù Signore.
Un sabato Gesù passava fra campi di grano e i suoi discepoli coglievano e mangiavano le spighe, sfregandole con le mani. Alcuni farisei dissero: «Perché fate in giorno di sabato quello che non è lecito?». Gesù rispose loro: «Non avete letto quello che fece Davide, quando lui e i suoi compagni ebbero fame? Come entrò nella casa di Dio, prese i pani dell’offerta, ne mangiò e ne diede ai suoi compagni, sebbene non sia lecito mangiarli se non ai soli sacerdoti?». E diceva loro: «Il Figlio dell’uomo è signore del sabato».

Un altro sabato egli entrò nella sinagoga e si mise a insegnare. C’era là un uomo che aveva la mano destra paralizzata. Gli scribi e i farisei lo osservavano per vedere se lo guariva in giorno di sabato, per trovare di che accusarlo. Ma Gesù conosceva i loro pensieri e disse all’uomo che aveva la mano paralizzata: «Àlzati e mettiti qui in mezzo!». Si alzò e si mise in mezzo. Poi Gesù disse loro: «Domando a voi: in giorno di sabato, è lecito fare del bene o fare del male, salvare una vita o sopprimerla?». E guardandoli tutti intorno, disse all’uomo: «Tendi la tua mano!». Egli lo fece e la sua mano fu guarita. Ma essi, fuori di sé dalla collera, si misero a discutere tra loro su quello che avrebbero potuto fare a Gesù (Lc 6,1-11). 

Oggi si ha ancora paura di Cristo, della sua parola, verità, giustizia. Si ha persino paura della sua croce. Ancora oggi Lui disturba il mondo delle false religioni. Quello che però è triste, assai triste, è la non scelta di seguire il suo esempio da parte dei suoi discepoli. Essi non vogliono disturbare la mentalità religiosa dell’uomo che ormai è divenuto completamente empio, idolatra, senza Dio. Non vogliono gridare la purissima verità della religione del vero ed unico Signore del cielo e della terra.  Sono scesi a patto con il diavolo. Tu non disturbi noi. Noi non disturbiamo te. Essi ignorano che ogni patto con il diavolo è dare a lui carta bianca di sedurre ogni cuore.
Non vi sono sulla terra persone che possano contrastare Satana, l’assertore, il difensore di ogni religione dell’uomo. È lui il grande inventore della religione del Dio unico. Al cristiano cosa chiede Satana? Accogli questa mia ultima invenzione e io ti darò in possesso il mondo. Cristo Gesù dinanzi a questa tentazione disse il suo no secco, deciso, netto. Il cristiano invece ha dato il suo assenso. Un po’ di successo terreno gli basta. Essere per un giorno al centro della cronaca mondiale è una gloria da non trascurare. Tanto, poi ho la mia bella liturgia che mi celebro nelle mie chiese o fuori di esse e la mia coscienza è a posto. Quando noi cristiani apriremo gli occhi, essi ci serviranno solo per piangere sulla nostra stoltezza. 
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